Roma, giovedì 08.07.2010

Ed eccoci qui, a Roma, ospiti delle Suore Paoline, grazie a nostra sorella suora paolina, appunto. Partiti da Butembo sabato 03.07.2010, siamo giunti qui ieri, mercoledì 07.07.2010: cinque giorni di aereo, con due pause, a Kampala e a Dubai. Fatica e stanchezza, tante: a 73 anni non si è più giovanotti, vero?

A Butembo, un'ora dopo l'incidente d'auto, già ci hanno telefonato i collabo- ratori da Mangina, in ansia al punto da voler venire a trovarci! Li abbiamo tranquillizzati. E quell'episodio è ancora una riprova di come le notizie si 'gonfiano' con la distanza.

Bolzano, domenica 17.10.2010

Vangelo di questa domenica 29.a anno C: Luca, 18,1-8: parabola della vedova e il giudice disonesto.

Luca scrive tra il 70 e l'80 dopo Cristo, cioè quando i cristiani erano già vittime di persecuzioni da parte di funzionari dell'impero romano, tra i quali Nerone. Parecchi cristiani avevano già cominciato ad apostatare accettando di offrire l'incenso alle statue dell'imperatore, simbolo della dea Roma: pensavano che fosse solo un gesto esteriore cui non aderivano interiormente.

San Paolo, nella prima lettera ai Tessalonicesi (1 Tess., 4,13 ss), scritta verso il 50 d.C., parla del prossimo ritorno di Cristo, con un linguaggio escatologico che si presta facilmente ad essere frainteso. Infatti molti cristiani a Tessalonica abbandonavano ogni lavoro e vivevano a spese della comunità, al punto Paolo scrisse una seconda lettera, nella quale li rimprovera con una frase che, secoli dopo, i sovietici hanno inciso sulla tomba di Lenin: "CHI NON LAVORA NON MANGI". Quanti preti, frati e suore morirebbero di fame!

Un po' di questa attesa escatologica era ancora presente quando Luca scrisse il suo Vangelo ed è in questo contesto che va inteso quanto dice in questo brano della vedova e del giudice disonesto.

Anzitutto Gesù parla di una vedova. A quei tempi per gli Ebrei si abbinavano le vedove e gli orfani quando si parlava della "carità" verso i poveri. Anche in Africa, tra le tribù e i popoli ancora vicini alla mentalità tradizionale, le vedove e gli orfani sono considerati "poveri" perché privi del legame vitale con la tribù/clan che assicuri la sopravvivenza. Gesù con ciò vuol dirci che, anche in mezzo alle tribolazioni e ingiustizie umane (v. il giudice ingiusto), il nostro rapporto con Dio, la preghiera, non deve cessare a causa delle delusioni umane, perché Dio non ci abbandona mai se non lo abbandoniamo.

Non è qui questione della preghiera come cerimonie e formule stereotipate, ma come atteggiamento di fiducia ininterrotta con Dio e a Dio, nonostante le sconfitte che le vicende umane ci possono infliggere. Mettere le propria fiducia (fede) nei poteri umani, politici, culturali, economici, militari e religiosi, quei poteri, che nei vangeli di Matteo e di Luca sono stimati essere in mano di Satana (v. le tentazioni di Gesù nel deserto), inevitabilmente ci deludono, perché il loro dio è il dominio militare, politico, sociale, economico e culturale, il guadagno e profitto economico, dei quali il consumismo e il libero mercato sono espressione incompatibile col Vangelo di Gesù. Se crediamo a queste cose, allora il nostro dio sono queste cose e lasciamo perdere il Dio di Gesù e smettiamola di cercare d'ingannarlo e d'ingannarci con tutte queste cerimonie e pratiche religiose.

Camaldoli, sabato 23.10.2010

Qui per seguire un breve ciclo di conferenze sul monaco benedettino Henri Le Seaux "in India". Delusione abbastanza scontata, non del monaco, ma del modo 'superficiale' con cui il tema è trattato, e del pubblico qui presente (oltre una cinquantina di persone), in buona parte gente che in gioventù facevano il pellegrinaggio alla moda in India, e che ti salutano all'indiana, ecc. ecc. ecc. …..

Mangina, giovedì 17.02.2011

(Ore 3 di notte)

Ogni rientro qui (Mangina, RD Congo) è un ritorno a millenni di storia già vissuta, e pur sempre nuova di attese, di speranze e delusioni, di paure e angosce, di gioie e lacrime in quest'Africa splendida e misera…

Mangina, sabato 19.02.2011

(Ore 5 del mattino)

Novità "dal fronte": sulla strada da Mambasa a Komanda (45 km da Etabe3/ Kadodo) due 'soldati armati' e un folto gruppo di civili hanno assalito un bus-taxi. Il conducente ha cercato di sfuggire loro accelerando la corsa; ma quelli gli hanno sparato uccidendolo sul colpo. Fermato il bus, hanno fatto scendere tutti i passeggeri, spogliandoli di tutti i loro 'averi' dopo averli fatti sdraiare faccia a terra e guai a chi osasse alzare lo sguardo da terra! Spogliati di tutto passeggeri e bus, quelli si sono dileguati in foresta, e allora l'aiuto autista è uscito dalla foresta dove era scappato (complice?) e ha ricondotto bus e passeggeri a Mambasa.

Commento della popolazione di qui, a Mangina: "Non andate e Teturi o a Etabe3/Kadodo! Al massimo andateci per un giorno, dormendo là per una notte soltanto! Ci teniamo a voi vivi! Di morti da guerra e da  banditismo ne abbiamo già avuti anche troppi!".

La zona di Mambasa e dintorni è infestata di banditi, militari e non, tutti d'amore e d'accordo a derubare e spogliare chi viaggia per quelle 'strade' di foresta incustodite. Oltre a questo 'banditismo', la popolazione ha sul collo e sulle spalle il fiato famelico di funzionari statali piccoli e grandi, che passano la più parte del tempo a taglieggiare tutti e tutto con balzelli e imposte sempre più esose e fantasiose, oltre che a fumare droghe, ubriacarsi di birra e superalcolici e andare a puttane femmine e maschi…

Questa è la democrazia di cui tutti blaterano, clero cattolico, protestante e islamico compresi! E così continua ad avverarsi quanto Verga scriveva nel suo racconto Libertà a proposito delle condanne inflitte agli insorti di Bronte che avevano osato di riprendersi la terra dei latifondisti: "I colpi cadono in basso e i cenci vanno all'aria".

Purtroppo ciò si avvera non solo nel passato.

Giornali, radio, televisioni di tutto il mondo parlano di segni di "sviluppo" in Africa, cioè di PIL oltre il 4-5 per cento… e vai con le cortine fumogene!…

I vescovi del Congo RD riuniti a Kinshasa hanno pubblicato una dichiarazione 'ufficiale', nella quale affermano che il Paese sprofonda sempre più nella povertà, anche perché il debito estero ha ripreso ad aumentare. Non era stato condonato quasi tutto dai creditori? Cos'è dunque questo nuovo debito estero?

Saranno mica, 'per caso', quei sei miliardi USD di prestiti che il Congo ha stipulato con la Cina Popolare per opere pubbliche (3200 km di ferrovia, 1000 km di strade da SE a N, 31 ospedale di 150 letti l'uno, 145 dispensari, 2 università e 5000 case popolari) che la Cina stessa costruirà (e ha già cominciato a costruire), affidandone la realizzazione a banche e imprese cinesi? Prestiti che in un primo tempo ammontavano a nove miliardi, ridotti poi a sei su pressione degli USA sul FMI per ridurre poi, in cambio, il debito estero del Congo da 13 a 0,7 miliardi USD.

Questo tira e molla di prestiti e debiti, di cui gli USA tirano le fila, sembra essere una seria preoccupazione dei vescovi, ai quali, intanto, Kabila chiede, neanche tanto nascostamente, un sostegno nella campagna per le imminenti elezioni politiche.

Mangina, lunedì 28.08.2011

Di male in peggio; si è sempre più bloccati a Mangina. Sabato scorso, un colpo di stato abortito a Kinshasa. Un 'folto' gruppo di rivoltosi hanno attaccato con armi 'pesanti' il palazzo presidenziale a Kinshasa. Respinti dalla 'guardia nazionale' del Presidente: sette morti tra gli attaccanti e alcuni feriti gravi tra le guardie presidenziali; più alcuni prigionieri, 'debitamente' interrogati… La popolazione di Kinshasa e dell'interno del Paese è (in apparenza?) tranquilla.

Intanto a SAMBOKO, cioè poco lontano a nord-est  di Kadodo, i soldati - si dice - hanno attaccato e disperso i 'banditi' ivi accampati: avevano già ucciso due persone, una il capo della polizia di quei paraggi.

Benito è preoccupato; io, un po' meno.

Ricordo quanto un missionario mi raccontava dello scoppio della ribellione 'simba' e 'mulelista' nel 1964: <<Fino ad un'ora prima tutto era tranquillo. Poi, bum, la deflagrazione, violenta e devastante>>.

E ricordo quanto avvenuto il 2 Agosto 1998: i capi della ribellione anti-Kabila erano a Butembo per la consacrazione episcopale di Mgr Sikuli Melchissedech. Rientrati a Goma nel pomeriggio, la sera stessa hanno iniziato i combattimenti contro le forze militari e politiche di Kabila…

Che sia la quieta prima della tempesta?

Comunque, non mi muovo di qui.

Mangina, venerdì 04.03.2011

La popolazione della città di Beni (30 km a sud di Mangina) fa marce di protesta contro l'insicurezza!… Commento désabusé di Benito: <<Non sanno fare altro!>>: altro?… che cosa?

Alcuni giorni fa è venuto a trovarci Lembalih, capo pigmeo di Kadodo. Aveva sentito 'voci' di un nostro proposito di non andare a Kadodo, ma di restare qui a Mangina: e allora è venuto ad accertasene di persona. Ciò ha due aspetti e significati: preoccupazione per una eventuale 'fine' del progetto, cioè perdita dei vantaggi economici per i Pigmei soprattutto per Kadodo; o anche un certo 'affetto-amicizia', dopo la ventina d'anni della nostra presenza tra loro.

Mangina, lunedì 07.03.2011

Giovedì p.v. incontro col Vescovo a Butembo. Dopo io vorrei andare a Etabe 3/Kadodo, almeno per un giorno. Benito non vorrebbe. Gli ultimi chilometri della 'pista' sono così 'impraticabili' che si rischierebbe di restare impantanati per una notte intera e anche più, in una zona infestata da bande di fuorilegge. Ultimamente, cioè pochi giorni fa, hanno attaccato un camion-taxi, uccidendone l'autista e spogliando di tutto i passeggeri.

Che fare? Il comandante (capitano) della Polizia Nazionale di Mangina vuole venire con me; Benito pensa di venire anche lui; ma… e poi?

Un nostro amico, ex deputato, venuto a trovarci prima di rientrare a Kinshasa, ci ha detto che l'attentato contro il presidente Kabila è stato probabilmente un coup monté, cioè una messa in scena del presidente stesso e del suo partito in vista delle elezioni di novembre, così da poter eliminare fin d'ora gli avversari politici e, insieme, mostrare di sapere, ove occorra, governare anche con la forza necessaria.

Mangina, martedì, 15.03.2011

Ultimo ostacolo al nostro rientro a Etabe 3/Kadodo: i documenti dei veicoli (assicurazione e altri documenti del camion, del Toyota e di due motociclette), che speriamo di poter andare a ritirare domani a Butembo. Spesa complessiva: 900 USD!

Venerdì scorso abbiamo avuto un incontro 'colloquio' col vescovo. Cordiale e con una sorpresa: il vescovo ci ha informato che gli è stato detto che P. Antonio ha in progetto di costruire una clinica privata per il dottor Nicaise Mathe, messo alla porta dalle suore dell'ospedale diocesano di Mangina per aver rifiutato di andare a Musienene, una ventina di chilometri a sud di Butembo, cioè a cento chilometri da Mangina, dove (Mangina) il dottor Nicaise ha la sua famiglia. Sono scoppiato a ridere: <<Questo è proprio cucire gli abiti addosso alla gente! Chi Le ha detto ciò fa solo della maldicenza, travisando la notizia vera, cioè che io ho in programma di costruire alcune casette per i Pigmei al Poste de Santé di Apekele, a circa 5 km da Etabe 3/Kadodo, così ci risparmiamo la spesa e la fatica di portare ancora i Pigmei malati a Mangina, cioè a 70 km da Etabe 3/Kadodo!>>.

Avrei voluto aggiungere che le suore di Mangina farebbero meglio a comportarsi con più giustizia e carità cristiana col medico, ma ho preferito non immischiarmi nelle beghe di quelle 'suoracce'… Povero vescovo! In che mani è caduto! Comunque, la mia risposta lo ha rasserenato.

Mangina,  venerdì 18.03.2011

Forse lunedì prossimo riusciremo ad andare a Etabe 3/Kadodo. Ci accompagna il capo della Polizia Nazionale con un poliziotto, tutti e due armati di tutto punto. Però l'altro giorno i banditi hanno attaccato un taxi a Kyanzaba, dieci chilometri a sud di Mangina, cioè nella zona di controllo di questa polizia. Mah! Che il buon Dio ce la mandi buona.

Intanto ho rimesso a nuovo la cappellina nel cortile dell'abitazione parrocchiale. Così almeno prego un po' più 'sereno' ogni mattina: prima era così mal ridotta da fare tristezza.

Mangina, lunedì 24.03.2011

Sabato scorso abbiamo inviato a Etabe 3/Kadodo il camion FIAT ACM 80 in avanscoperta, col materiale edile. Ieri sera è tornato il conducente, Kitete, che ci ha detto che al posto di blocco di polizia di Bella (la polizia pullula da queste parti!), i vari poliziotti e agenti dello stato controllavano fin dentro il camion per vedere se Benito e io fossimo caso mai nascosti lì dentro! Quel… de DGM  (Direzione Generale Migrazioni) ha organizzato una vera e propria 'caccia all'uomo', subornando vari agenti statali suoi amici. 

Contatteremo il vescovo e i capoccia di quella gente a Kisangani e a Kinshasa, via telefonino, e staremo a vedere. Benito è più pessimista, anche perché quel banditello ce l'ha soprattutto con lui, che, a suo tempo, l'ha trattato da 'ladro'.

Mangina, mercoledì 23.03.2011

Due giorni fa altro attacco di banditi sulla strada per TETURI, a circa 17 km da qui. La settimana scorsa l'altro attacco banditesco a Kyanzaba, a circa 10 km da qui, sulla strada per BENI. Il cerchio si stringe sempre più?

Domenica sera è arrivata da Etabe 3/Kadodo la nostra collaboratrice, 'mamma Verena', e ci ha detto chiaro e tondo di non pensare, noi, neanche lontanamente a rientrare a Etabe 3/Kadodo.

Sono tutti segnali che riceviamo. Che fare? Starcene qui a Mangina, 70 km a sud di 'casa nostra', in attesa di tempi migliori, limitandoci a dirigere il progetto tramite i collaboratori, che vengono qui a contattarci; o cos'altro possiamo fare?

Mangina, venerdì 25.03.2011

Alcuni giorni fa il vescovo ci ha chiesto, via sms, il numero di telefono dell'agente DGM di Byakato, dopo il mio sms per chiedergli (al vescovo) il suo 'aiuto'. Non avendo io quel numero, gli ho dato quello del DGM di Kisangani, cioè del superiore provinciale di quello di Byakato. Ora siamo in attesa della risposta del vescovo. Intanto, io gli ho inviato un sms chiedendogli se adesso possiamo andare 'tranquillamente' a Etabe 3/Kadodo. Poi, lunedì prossimo, io ci andrò da solo, a vedere un po' cosa farebbe quel tale. È il suggerimento di Benito. Dice che quello lì ce l'ha soprattutto con lui, Benito, più che con me, perché, quando siamo 'scappati', l'anno scorso, è stato lui, Benito, a trattarlo da 'ladro' quando lo incontrammo sulla strada per Mambasa. Quello, allora, aveva promesso di farcela pagare!

Mangina, sabato 26.03.2011

Finalmente una buona notizia. Ieri è venuto a trovarci il DGM di Bella, superiore immediato di quello di Byakato. Ci ha detto che la nostra denuncia fino al presidente del Congo ha ottenuto l'effetto: il sostituto del DGM di Byakato è già stato nominato ed è in cammino per arrivare in sede.

Così ho deciso di andare a Etabe 3/Kadodo lunedì prossimo, sempre accompagnato dal capo della polizia di Mangina e da un suo poliziotto, tutti e due in armi, dato che quella zona è pur sempre infestata di banditi. Già alcuni giorni fa hanno attaccato e saccheggiato un camion in pieno giorno… Giova sperare…?

Mangina, mercoledì 06.04.2011

Lunedì e ieri viaggio lampo a Etabe 3/Kadodo. Poco prima di Alima, a 40 km circa da Mangina, poco dopo il nostro passaggio per Teturi, un camion di merci e passeggeri (qui sono un tutt'uno) è stato assalito e saccheggiato da 'banditi' non meglio identificati… Ecco perché non siamo rimasti a Etabe 3/Kadodo oltre a ieri mattina, anche se accompagnati dal capo della polizia di Mangina, ben armato come il suo poliziotto.

A Etabe 3/Kadodo abbiamo constatato che i nostri collaboratori hanno lavorato bene durante i mesi della nostra permanenza in Italia. Buon segno per una reale presa in mano del progetto da parte loro.

I Pigmei: accoglienza festosa all'arrivo, suppliche di ritornare presto e restare a lungo alla partenza.

Il nostro programma sarebbe di tornare ogni settimana, con fermate di varia durata e a giorni sempre diversi, nella speranza così di disorientare i banditi.

Però, già questo solo viaggio, su una strada che negli ultimi 34 km è tutto fuori che una strada, ci ha dimostrato che a 72 anni non siamo certo più dei giovanotti, tanto che adesso per riprenderci dalla sconquasso ci vorranno un bel po' di giorni…

Benito pensa a un viaggio al mese, io ogni due settimane, magari una volta solo io e l'altra Benito.

Alle radio locali da Beni si parla insistentemente dell'insicurezza sulle strade e anche in città: clima sempre più teso all'avvicinarsi delle elezioni di settembre o novembre. I preti congolesi parlano già di una guerra civile come in Costa d'Avorio.

Mangina, giovedì 07.04.2011

Vivere in queste condizioni e situazioni conseguenti è assaporare gli effetti nefasti della globalizzazione imposta dagli interessi dei ricchi sul resto dell'umanità: un suicidio programmato che i ricchi cercano di 'ridurre' a un suicidio di massa dei 'molti' non ricchi a vantaggio dei 'pochi' ricchi. L'apocalisse biblica è una visione ancora ingenuamente ottimistica.

Mangina, venerdì 08.04.2011

L'auri sacra fames colpisce ancora. Le suore,  proprietarie e gestori dell'ospedaletto 'cattolico' di Mangina, hanno dichiarato guerra ad oltranza al medico 'uomo' che per 12 anni ha prestato sevizio con rara competenza e impegno 'da missionario' nel loro C.S.R. (Centre de Santé de Référence). Ma le suore hanno ricevuto una loro suora medico e un loro parente medico appena sfornato dalla scuola. (N.B. In seguito abbiamo scoperto che nessuno dei due ha il diploma di medico, ma sono semplici infermieri con due anni di anzianità di servizio). Inoltre il medico allontanato era troppo indipendente dal loro potere 'monacale'… ecc.ecc.ecc….

Inutile star qui a descrivere tutto: lo si può immaginare. E poi ne provo un tale disgusto!…

Mangina, martedì 19.04.2011

Domani, se Dio vuole (Mungu akitaka) andremo a Etabe 3/Kadodo e ci resteremo fino al lunedì di Pasqua.

Una settimana fa avevamo avuto l'informazione (oh quanto bella!) che erano stati arrestati finalmente dieci soldati 'disertori', che terrorizzavano la zona attorno a Teturi e Kadodo. Ma la bella notizia si è presto sgonfiata. I dieci in questione risultano essere solo tre, e alla fine solo uno resta in prigione a Beni. E gli altri nove, tra i quali un 'maggiore' loro capo? Volatilizzati!

Ma noi andiamo lo stesso a Etabe 3/ Kadodo, e chi vivrà vedrà… Voglio vivere la Pasqua con i Pigmei.

Mangina, sabato 30.04.2011

Settimana Santa a Etabe 3/Kadodo. Giovedì, venerdì, sabato e domenica di Pasqua stupendi. Celebrazioni liturgiche a Teturi, Bantu e Pigmei fraternamente insieme, felici di celebrare insieme il mistero della morte e della vita: morte, soglia del trionfo della vita, di 'questa' vita che nasce finalmente alla e nella dimensione divina.

Celebrazioni lunghe tre-quattro ore, e che pure sembrano istanti fugaci, tanto sono momenti di gioia condivisa.

Siamo tornati a Mangina a prendere la roba per andare definitivamente a Etabe 3/Kadodo. E però il camion FIAT ACM 50, che avevamo inviato a fare dei lavori sulla strada per Teturi, si è guastato e stiamo aggiustandolo. È una storia incredibile, quasi. Abbiamo scoperto che il semiasse posteriore sinistro era già stato risaldato tre volte, dopo che si erano già rotti tre semiassi (quello originale del camion e due di un ponte di riserva.)  

Ci è parso incredibile che l'autista abbia insistito con le sostituzioni e poi con le saldature, senza mai cercare la causa del guasto. Cose d'altro mondo e… del Congo!

Mangina, lunedì 02.05.2011

Domani o dopodomani torniamo a Etabe 3/Kadodo, per restarci… in vita, possibilmente.

Continua la storia 'incredibile, quasi' del camion FIAT ACM 50, più o meno abbandonato lungo la 'pista' per Teturi, a circa 6 km da Etabe 3/Kadodo, privo del semiasse sinistro del ponte posteriore.

Questo guasto ha una storia da manuale… di idiozia. Tempo addietro si era staccato il semiasse dal disco che lo collega al tamburo della ruota. L'autista era venuto a Mangina a prendere uno dei semiassi del ponte posteriore di riserva: ma anche quello si guasta e l'autista viene a prendere anche il secondo semiasse del ponte di riserva, e guasta anche questo, restando così con tre semiassi guasti. Da notare: non una sola volta gli balugina nel cervello il sospetto che qualcosa dentro al ponte sia la vera causa di quei guasti a catena dello stesso pezzo e nella stessa parte del camion. Lui invece comincia a far saldare disco e semiasse, ripetendo instancabilmente l'operazione a ogni immancabile rottura, e ciò per ben altre quattro volte, che fanno sette con le prime tre.

A noi ha tenuto nascosto tutto ciò! È solo dopo la settima rottura che ci rivela il suo capolavoro! Al che io gli proibisco di saldare ancora il pezzo, senza prima scoprire la causa o le cause del guasto. Con l'aiuto di  Kitete, l'altro autista e meccanico, scopriamo che il differenziale è a posto e che invece il tamburo è bloccato contro il ponte!… E io faccio l'ipotesi che il grosso cuscinetto conico sia guasto al punto da bloccare il tamburo.

Intanto spedisco l'autista, quello dei sette guasti, a Beni a far saldare il disco al semiasse; dopo di che andiamo a Etabe 3/Kadodo e da lì al camion guasto per togliere il tamburo, sostituire il cuscinetto conico e rimettere infine il semiasse al suo posto nel ponte.

Ma l'autista 'dei sette guasti' non ha finito le sorprese. Anzitutto va a Beni senza un soldo in tasca, nonostante l'altro autista gli avesse detto di chiedermi i cinquanta dollari per pagare la saldatura. Poi da Beni mi telefona chiedendomi quei soldi| Glieli mando col Kitete, e così oltre ai 50 $ ne dobbiamo aggiungere altri 5 per la benzina della moto e un po' di cibo per Kitete… Ma… sorpresa! Quando Kitete sta pere ritirare il pezzo saldato dopo aver pagato i 50 $, il garagista gli dice che quei 50 sono per la saldatura, ma ne occorrono altri 10 pattuiti dall'autista 'sette guasti' perché abbellissero la saldatura con la spolvera!… Interrogato ha ammesso il fatto e così Kitete è rientrato senza il semiasse aggiustato, dicendomi che David, l'autista 'sette guasti', cominciava a 'perder colpi' dalla vecchiaia!

Ed eccoci qui ad aspettare il David col semiasse aggiustato, avendo lui assicurato Kitete che avrebbe cercato e pagato lui quei dieci dollari… PROVARE PER CREDERE!

Mangina, mercoledì 04.05.2011

Attendere, sempre attendere.

Ieri siamo andati a Beni a visitare Verena, ricoverata in clinica da due settimane. Han dovuto farle un terzo intervento chirurgico per l'asporto di una ciste al ventre. Circa dieci anni fa aveva subito due operazioni per l'asporto di entrambi i seni. Anche quest'ultima operazione è andata bene, ma il chirugo ha voluto inviare a Kampala (Uganda) un pezzo di tessuto per la biopsia… È lo stesso chirurgo delle due operazioni precedenti. L'abbiamo incontrato, si chiama HANGI ed è veramente una persona squisita, modesto e serio come si deve. Anche lui spera bene per Verena… e noi con lui.

Mangina, domenica 15.05.2011

Tempo di 'prova'. Da quando siamo andati a trovare Verena a Beni, fino a ieri sono stato mezzo paralizzato e a letto a causa del ginocchio destro: artrosi acuta, menisco forse spezzato, infiammazione e liquido che gonfiano il ginocchio… Il 'nostro' medico (quello che le suore di Mangina hanno cacciato contro ogni norma contrattuale e che le autorità provinciali hanno promosso ispettore di tutti i centri sanitari del distretto... ironia: ivi compreso il C.S.R. diocesano di Mangina!) mi ha preso in cura, prelevandomi una fiala del liquido da far esaminare a Beni, facendomi fare inoltre le lastre radio e l'ecografia, e così adesso comincio a stare un po' meglio… E di questo, basta!

Una buona notizia: il veccho FIAT ACM 50 è riparato, forse anche grazie ai miei consigli tecnici. Qui mi dicono: <<Mangese anapata sheria hata sasa>> cioè: il vecchio saggio ancora una volta ha ragione. Mah, chissà!

Etabe 3/kadodo, domenica 12.06.2011

Da un mese qui a Kadodo, finalmente!, e vivi, ancora! Benito ha ripreso la sessione di formazione degli insegnanti. Io sto costruendo una casetta di assi per gli ospiti: le 'stanze' delle nostre capanne non bastano più, perché il personale del P.P.E. è aumentato.

Il menisco del mio ginocchio destro probabilmente è fratturato e io cammino con tre gambe.

Il medico, 'scacciato' dalle suore dell'ospedale di Mangina, è stato promosso dalle autorità sanitarie provinciali a ispettore sanitario di questa zona, di Beni e dintorni. È lui che mi ha fatto fare le radiografie del ginocchio all'ospedale generale di Beni. M'avrebbe prescritto riposo assoluto, per permettere al menisco di risaldarsi: ma come si fa?…

Ad Apekele (6 km a sud di Kadodo sulla strada 'pista' per Mangina) stiamo costruendo un ospedaletto, dove curare i Pigmei. Costo: solo i tetti di onduline 800 $. Poco per l'Europa, molto per qui…

Vi abbiamo curato e salvato il capo pigmeo JEAN PIERRE BESEY, di MATEMBU. Tutta una storia. Era stato monopolizzato in piena foresta da un sedicente guaritore, che lo stava letteralmente uccidendo di fame e di pozioni vegetali fantasiose. Siamo riusciti a convincere i suoi famigliari a sottrarlo dalle grinfie di quel criminale e a farlo ricoverare all'ospedale protestante di Mangodomu (a pochi chilometri da Mangina), dove lo hanno salvato. Resta sempre debole e ha bisogno di buon cibo. Per questo adesso è ad Apekele, dove provvediamo a far completare le cure e a fornirgli buon cibo.

Etabe 3/Kadodo, giovedì 16.06.2011

Questa notte, fascino triste di un'eclissi totale di luna. Il vecchio saggio SINGA ci ha detto: <<Ah, io mi sono rifugiato nella casetta; almeno morivo al coperto>>.

Ieri è venuto un Pigmeo 'universitario', accompagnato da MALIMAWE, segretario di una organizzazione 'umanitaria' messa in piedi da alcuni non-pigmei per meglio sfruttare l'ingenuità dei Pigmei stessi. Nonostante ciò, ho fornito l' 'universitario' di una documentazione esauriente sul P.P.E., caso mai pensasse di entrarci.

Dico 'universitario' perché frequenta uno dei numerosi istituti scolastici sorti come funghi a Beni, tutti autonominatisi 'universitari': in realtà sono scuole di livello medio-superiore, più o meno.

Etabe 3/Kadodo, giovedì 07.07.2011

Dopo che anche l'ultima saldatura al semiasse del FIAT ACM 50 aveva cominciato a incrinarsi, abbiamo scoperto che anche l'estremità sinistra dello stesso ponte posteriore è incrinata (incrinatura celata dalla ruggine) e causa così una sfasatura, se pur lieve, dell'allinea- mento ruota-tamburo-semiasse-ponte e di conseguenza l'inevitabile frattura disco-semiasse. Ragion per cui, al nostro rientro dall'Italia sostituiremo il ponte incrinato con quello di riserva.

Etabe 3/Kadodo, sabato 09.07.2011

(Ore una di notte)

Stamattina, verso le ore 8, partiamo per Mangina, inizio del lungo viaggio di rientro in Italia. L'aereo da Kampala è per il 5 afgosto, ma da qui a Kampala ci sono più chilometri che giorni… e poi qui il clima si fa sempre più caldo, e non soltanto perché equatoriale!

I fatti. Una settimana fa un soldato ha ammazzato due soldati venuti con lui da Mambasa; poi è fuggito in foresta armato di tre fucili mitragliatori, il suo e quelli delle due vittime. Ha sequestrato un giovanotto che gli facesse da guida in foresta verso Mambasa. Il sequestrato è riuscito a sfuggirgli e lui ha continuato la fuga da solo, dopo essersi sbarazzato di due fucili nascondendoli in foresta. 

Fu così che di notte è passato dietro la nostra casa, dirigendosi alla casa 'agricola' del nostro infermiere, vicino al fiume ITURI. Là ha incontrato la moglie dell'infermiere, alla quale ha chiesto se ci fosse una piroga per attraversare il fiume. No; e allora, un sentiero lungo il fiume, per arrivare al ponte sullo stesso fiume. Incamminatosi il fuggiasco, la donna è venuta ad avvertire il marito ancora alla missione, e costui me ne ha informato: al che ho spedito lui e due altri collaboratori a Teturi ad avvertire il capo e i poliziotti. Fino al loro ritorno siamo rimasti sul chi va là, tranquillizzati, al loro ritorno, dal messaggio orale del Maggiore della Polizia Militare di Mambasa, che ci diceva di stare tranquilli, che loro vanno ad aspettarlo al ponte, dove infatti sono riusciti poi a catturarlo.

Retroscena: i 'si dice' ci informano che l'assassino era stato mandato insieme alle sue vittime per eliminarli una volta abbastanza lontani da Mambasa, da cui Teturi dista 45 km. Perché ucciderli? Probabile che avessero 'pestato i piedi' a qualche 'pezzo grosso' a Mambasa o a Bunia.

Mangina, giovedì 14.07.2011

"La verità è l'opinione simile alla mia": di e da Pilato, ovviamente,

In viaggio di rientro in Italia, su consiglio del comandante della Polizia Nazionale di Mangina. Avvicinandosi le elezioni presidenziali e parlamentari di novembre, il clima sociale e politico si sta deteriorando.

E poi il nostro permesso di soggiorno scade il 9 agosto p.v.

Mangina, lunedì 18.07.2011

Mito dell'Über-mensch = Super-menga!

Ieri, domenica 16.a ordinaria. Vangelo: Matteo 13,24-43: parabola del grano e del loglio; parabola del granello di senape; parabola del lievito; infine, spiegazione (di Gesù?) della parabola del grano e del loglio.

Pazienza e umiltà di Dio; presunzione impaziente e orgogliosa dell'uomo. Gesù dice: <<Non giudicate e non sarete giudicati>>. A maturazione la taglia del grano, più alta, e quella del loglio, più bassa, rivela la natura dei due e ne è giudice. Tu, anche papa, o vescovo, o prete o affiliato a qualche 'movimento' religioso, non hai in te né ricevuto da nessuno il benché minimo potere di giudizio della e sulla coscienza altrui! Del resto siamo incapaci di giudicare bene anche la nostra stessa coscienza!

Giudicare gli atti e le azioni, sì; mai le coscienze e le persone.

Dio è paziente: aspetta sempre, fino all'ultimo, la salvezza anche di chi Lo rifiuta. È Dio vita; la morte è negazione di vita e di Lui…: la morte vera, non la porta della vita che è la morte fisica.

Bolzano, sabato 20.08.2011

Approfittiamo di questo nostro rientro 'forzato' per aggiungere a queste pagine un ampio resoconto delle spese sostenute dal 2004 a oggi per alcune attività sociali (scuola e artigianato) del Progetto Pigmei-Etabe, GRAZIE AL VOSTRO AIUTO!

Contiamo di rientrare in Congo dopo le elezioni presidenziali e politiche di novembre, sempre che i nostri amici e collaboratori congolesi ci informino dell'evolversi positivo della situazione. Poiché saremo facilmente raggiungibili durante questa nostra presenza in Italia, speriamo di ricevere (… finalmente) un qualche riscontro, orale o scritto, a queste pagine.

                                                                      P. Antonio e Benito Mazzucato
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